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MONOPATTINI E CICLABILI 
Comparsi pochi mesi fa in città, in parte visti come elemento di disturbo dagli adulti alla guida in auto,  i 

monopattini elettrici ora sono anche disponibili a noleggio, offerti da un operatore privato. I ragazzi, tra 

Valtesse e Monterosso, sono stati i primi a lanciarsi su questa nuova tecnologia, fruibile tramite APP, per 

arrivare in centro. La nuova ciclabile disegnata le scorse settimane su via Baioni, da via Burattini fino a 

piazzale Oberdan, pare favorire questa opportunità. Chissà che i figli del Piedibus non diano una svolta 

europea alla mobilità cittadina....ne parliamo in un'intervista all'assessore alla mobilità del Comune di 

Bergamo in fondo al notiziario. 

 

LA SCUOLA TORNA IN CLASSE 
Le scuole dell'I.C.Camozzi sono pronte a partire e sarÀ  fondamentale il ruolo dei genitori per gestire 

la sicurezza sanitaria.  La normativa nazionale in questo momento prevede infatti che la temperatura venga 

misurata a casa dai genitori: la sicurezza sanitaria funziona se questo accade quotidianamente e se, in 

caso di febbre, vengono prese le misure previste dal protocollo.  "La ripartenza puÀ² funzionare se ciascuno 

farÀ la sua parte" dice la dirigente scolastica, prof. Barbara Mazzoleni. "Noi ci crediamo e abbiamo lavorato 

tutta l'estate per prepararci". Intanto i calendari dell'accoglienza sono pubblicati sul sito: tutte le 



classi ripartiranno regolarmente, Rosa e Rosmini si fermeranno a metÀ  settembre per dare spazio al 

referendum, mentre la Papa Giovanni quest'anno non sarÀ  coinvolta nelle elezioni in quanto le urne sono 

spostate al Centro Terza Età. Nel calendario sono giÀ  previsti anche gli incontri con i genitori per tutte le 

classi di tutti gli ordini di scuola prima dell'inizio delle lezioni, per presentare le misure adottate per la 

sicurezza sanitaria. 

 

BYPASS COVID 
Tutti i progetti di ProPolis sono in discussione per ripartire all'interno delle normative di 

distanziamento. La Bandalarga si ritrova all'aperto, il mercoledÌsera, in arena coperta e sta preparando un 

protocollo di sicurezza per tutelare i suonatori nelle lezioni individuali in aula. Il coro Montrouge, giÀ  da tre 

mesi all'aperto in arena, si À¨ frazionato in piccoli gruppi per le prove di canto. Ristoffe sta ragionando per 

rientrare alla casa del quartiere con guanti, mascherina e un tavolo per ogni macchina da cucire. Gli ortolani 

da maggio sono in campo distanziati e a schiena curva senza creare assembramenti. Teatro, Si..Fa 

Orchestra, Cororchestra e Giochi Pacati si ripensano. 

Mercati dell'usato e cene sono invece sospesi per tutto il 2020, in quanto il consiglio di ProPolis ha ritenuto 

non gestibili assembramenti di questo tipo con il contesto sanitario attuale. 

 

WOULD YOU LIKE COMING OUT WITH ME 

 
Gli stereotipi che riguardano le persone omosessuali, la difficoltà nel dichiararsi ai genitori e il tema 

delle reazioni di questi ultimi, sono i contenuti che saranno portati in scena dai Pensattori. "Ciò che 

'vorremmo che uscisse fuori' è che l'amore tra due persone è sempre 'amore' ed ha sempre lo stesso valore 



e che l'amore dei genitori verso i figli À¨ in grado di superare ogni pregiudizio", dicono gli attori della 

rappresentazione proposta da AGEDO e sostenuta da ProPolis, che avrÀ  luogo martedÌ15 settembre alle 

ore 18.30 nell'arena coperta del parco Goisis. L'opera, scritta e diretta da Paolo Dal Canto À¨ rivolta a un 

pubblico dai 16 anni in su. 

 

QUEL CHE RESTA DEL BENE 
Una mostra di fotografie e parole per raccontare la cura dei medici, degli infermieri, degli educatori, dei 

volontari nel periodo piÀ¹ critico del corona virus, sarÀ  esposta sabato 12 settembre al parco Goisis, 

durante l'assemblea dei soci di UILDM, al fresco dell'ombra dell'arena coperta. La mostra À¨ itinerante in 

cittÀ  dallo scorso luglio e À¨ stata realizzata da CESVI e ConfCooperative col patrocinio del Comune di 

Bergamo. 

 

UN CRE SALUTARE 
La cittÀ  di Bergamo uscita dal Covid, a partire da maggio, rientrata lentamente all'opera, ha offerto 

una piccola estate con bar all'aperto, dehors ed estivi. La paura del Covid ha frenato invece molte proposte 

di promozione sociale di cittadini, associazioni e istituzioni. 

 

Da segnalare la verifica dell'esperienza del CRE di Monterosso, che ha coinvolto in media 130 persone al 

giorno,  per un mese, distribuiti in 7 luoghi diversi del quartiere, un po' al mattino, un po' al pomeriggio, con 

3000 ore di volontariato e circa 1100 ore di lavoro retribuito. Per tutto il mese non son stati registrati sintomi 

para influenzali e nemmeno una lineetta di febbre sulla fronte di alcun minore e di ciascuno dei volontari 

appartenenti agli oltre 20 gruppi e associazioni che vi hanno operato. Questo dato, che emerge dalle 

misurazioni rilevate ogni mattina dai volontari addetti al triage nell'oratorio del quartiere, non À¨ esaustivo 

dal punto di vista sanitario, ma À¨ un segnale da leggere, per poter trovare metodi per fare cultura in 

sicurezza. 

 

 

 
Nel mese di agosto sono stati introdotti due fattori di mobilitÀ  dolce in cittÀ : le ciclabili sulle strade 
e i monopattini elettrici a noleggio. Incontriamo l'assessore alla mobilitÀ  Stefano Zenoni, architetto, 
per parlarne e comprendere meglio il senso di queste scelte. 
D. Da qualche giorno via Baioni ha una lunga pista ciclabile su entrambi i lati, da Valtesse fino a 
piazzale Oberdan. PerchÉquesta scelta? 
 

R. Per ripensare la mobilitÀ  nella fase post covid, per offrire alternative valide al trasporto pubblico (almeno 

per chi risiede in cittÀ  o nei primi dintorni) e per scongiurare lâ€™utilizzo massivo dellâ€™automobile 



privata. E' stata realizzata À¨ una â€œcorsia ciclabileâ€�, non una â€œpistaâ€�, ovvero una novitÀ  nel 

panorama normativo nazionale, introdotta con il decreto rilancio. La â€œcorsia ciclabileâ€� demarca la 

parte destra della carreggiata a tutela dei ciclisti; À¨ uno spazio promiscuo e non À¨ ad uso esclusivo dei 

velocipedi (al contrario della â€œpistaâ€�); in tale porzione della carreggiata aiuta a ricordare visivamente 

la precedenza dei mezzi dolci e richiama le automobili e le moto alla prudenza per la protezione degli altri 

utenti della strada. Abbiamo scelto di utilizzare questo strumento in quanto rapido ed economico, 

applicabile in contesti in cui una â€œpistaâ€� non sarebbe stata possibile per ragioni dimensionali. 

D. La corsia avrÀ  un futuro con un cordolo che protegge i ciclisti, per diventare pista? 

No, non ci sarÀ  nessun separatore fisico. Si tratta, come giÀ  detto, di una â€œcorsia ciclabileâ€� e 

pertanto, da codice della strada, non prevede separazioni solide (nÉcolorazioni differenti dal bianco). Un 

cordolo sarebbe possibile se realizzassimo una pista ciclabile, ma cambierebbero le dimensioni di legge 

(almeno 1,50 metri per lato, piÀ¹ eventuale cordolo contro 1 metro della corsia); essendo unâ€™eventuale 

pista  ad uso esclusivo delle biciclette, non sarebbe possibile dare la continuitÀ  di tutta la direttrice in 

questione poichÉin alcuni tratti saremmo stati costretti a rendere la strada a senso unico per le autovetture 

(ed À¨ impossibile, anche solo per il transito dei bus), oppure a realizzare una pista spezzettata e 

continuamente interrotta. Uno sguardo al futuro: si potrebbe alternare la â€œcorsiaâ€� alla 

â€œpistaâ€� laddove fattibile e avere almeno alcuni tratti protetti da cordolo; piÀ¹ importante, un percorso 

ciclabile diretto e sicuro, ovvero separato dalla strada, arriverÀ  a lato della seconda linea 

tramviaria Bergamo/Villa Dâ€™AlmÀ¨ (TEB 2). Tra qualche anno avremo cosÌsia un percorso dedicato e 

separato, sia le â€œcorsieâ€� sulla viabilitÀ  principale. 

D. Nei mesi scorsi, anche prima del Covid, abbiamo visto molti ragazzi usare monopattini sulle 
strade. Gli adulti, che viaggiano in auto, spesso li han tacciati come pericolosi. Ora ve ne sono 
di elettrici in affitto: quale À¨ il senso di questa decisione? 
I monopattini elettrici sono abilitati alla circolazione in Italia da circa un anno. Possono 

favorire lâ€™intermodalitÀ  e la multimodalitÀ  (sono piccoli, leggeri, si portano sui mezzi pubblici e si 

ripongono nel baule di una macchina); in tutto il mondo stanno cambiando le abitudini di mobilitÀ  nelle 

cittÀ , accanto alle biciclette. Il senso di avere un servizio in sharing À¨ quello di accompagnare questo 

cambiamento offrendo maggiori possibilitÀ  di spostamento, con un nuovo mezzo a metÀ  strada tra la bici 

e lo scooter, elettrico, in grado in una cittÀ  di ridotte dimensioni come Bergamo di garantire uno 

spostamento da un lato allâ€™altro, in 15/20 minuti. Car sharing, bike sharing, sharing di monopattini 

concorrono ad un unico obiettivo: ridurre la mobilitÀ  con automobile privata, soprattutto se effettuata con 

un solo passeggero a bordo (il conducente). La sicurezza dipende piÀ¹ dai comportamenti che dai mezzi 

in sÀ©. Credo serva sicuramente una crescita di responsabilitÀ  nellâ€™uso dei monopattini (non sono 

giocattoli) e il Comune deve sensibilizzare gli utenti in questa direzione. PuÀ² essere che la norma 

nazionale si modifichi nel prossimo futuro, per rendere piÀ¹ controllato il loro utilizzo. Nel contempo, 

i monopattini che sono arrivati in sharing a Bergamo sono giÀ  assicurati per eventuali sinistri e prevedono 

una targhetta di riconoscimento e dunque sono piÀ¹ sicuri di quelli privati. Il casco (quello da ciclista) À¨ 

sempre raccomandato. 



D. Per un ragazzo di 16 anni che non puÀ² permettersi una moto, un monopattino elettrico 
rappresenta un guizzo di libertÀ . 5 euro per un'ora lo rendono simile a un giro di giostra. Quando i 
monopattini saranno un mezzo per spostarsi a un costo competitivo col mezzo pubblico? 

R. Se una persona compie spostamenti continui e quotidiani (casa/lavoro, casa/scuola), in generale, si 

compra il mezzo che serve. Un monopattino elettrico di buona qualitÀ  costa circa 350 euro e dunque si 

tratta di un valore accessibile. I servizi di sharing non sono pensati per sostituire lâ€™acquisto di un mezzo 

per chi lo usa tutti i giorni, ma servono per rispondere ad una domanda di mobilitÀ  integrata con i 

mezzi pubblici o il mezzo privato (magari lasciato lontano dal centro), servono ad intercettare le esigenze 

piÀ¹ occasionali, anche oltre lâ€™orario di funzionamento dei mezzi pubblici, in genere per spostamenti di 

breve durata. Questo spiega il modello tariffario che tutte le societÀ  adottano, qui e nel mondo. Le societÀ  

attive sono inoltre private e dunque hanno logiche di sostenibilitÀ  economica del servizio. La Bigi, tanto 

per fare un esempio, costa poco solo perchÉ il Comune investe quasi 200.000 euro allâ€™anno nella 

gestione. Il Comune non ha investito risorse stabili nelle altre forme di sharing, per il momento, ed À¨ 

comunque necessario trovare un equilibrio di compatibilitÀ  con il bilancio comunale. In ogni caso, se un 

cittadino non volesse acquistare un monopattino e volesse usare i servizi di sharing con 

regolaritÀ , esistono giÀ  pass settimanali o mensili decisamente piÀ¹ competitivi del costo singolo o orario. 

Tra poco arriverÀ  anche una seconda compagnia di noleggio e dalla concorrenza tra le due potrebbe 

emergere qualche proposta interessante. 

Grazie assessore, alla prossima! 

 

 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS 
Prossimo consiglio fissato per lunedÌ14 settembre 2020 alle ore 21.00. 
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